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SEDE 

 

 

Oggetto: proposta di ordine di giorno n.    al disegno di legge n. 59/XIV “Il Trentino per la 

protezione del clima” 

 

Premesso che 

il comma 5. dell’articolo 2 del disegno di legge in oggetto prevede l’istituzione della rete di 

monitoraggio climatico-ambientale, con funzioni di osservatorio sul clima, e che il successivo 

comma 7. prevede che la delibera provinciale per attuarne l’istituzione assicuri appropriate forme di 

coordinamento e collegamento tra le strutture provinciali competenti 

 

Visto che  

la storica stazione meteorologica di Trento-Laste, il cui immobile è di proprietà del Comune 

capoluogo, potrebbe costituire il luogo ideale per avvicinare la popolazione, in particolare gli 

studenti, ai temi della meteorologia e della climatologia, anche in collaborazione con il Museo di 

Scienze Naturali, con l’APPA e con l’Università 

 

Considerato  

il grande successo della manifestazione “Trentino clima 2008” promossa dalla Provincia di Trento e 

che la legge vigente prevede l’organizzazione della conferenza a cadenza triennale, dunque la 

prossima edizione nel corso del 2011, si ritiene opportuno partire quanto prima con le fasi di 

programmazione ed organizzazione di “Trentino clima 2011” incaricando in prima battuta i soggetti 

che hanno garantito il successo della prima edizione 

 

Ciò premesso 

il Consiglio impegna la Giunta provinciale 

 

1. ad individuare, entro 6 mesi dall’entrata in vigore della legge in oggetto, la struttura 

provinciale di coordinamento per le attività della rete di monitoraggio climatico-ambientale 

e dell’osservatorio sul clima;  

2. ad avviare un confronto con il Comune di Trento per l’acquisizione dell’immobile sede della 

storica stazione meteo di Trento-Laste, prevedendone un utilizzo a fini culturali e divulgativi 

oltreché scientifici, in collaborazione con tutti i soggetti interessati; 

3. ad avviare al più presto la programmazione e l’organizzazione della manifestazione 

“Trentino clima 2011”, incaricando i soggetti che hanno garantito il successo della prima 

edizione. 
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